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recensioni

di un mosaico nel sito, ma raramente analizzati in modo più concreto. 
Elaborata quindi una scheda per la descrizione oggettiva, i frammenti 
divengono qui mezzo privilegiato per l’osservazione dei procedimenti 
tecnici di realizzazione, sia tramite l’esame autoptico che attraverso analisi 
archeometriche, di malte e tessere.

La seconda parte del volume è dedicata all’esame degli edifici mi- 
lanesi con decorazioni musive di età tardoantica-altomedievale conservate 
in situ o di cui si sono rinvenuti lacerti in contesto di scavo. Nel panora-
ma che emerge dai ritrovamenti e dalle fonti scritte, censiti e riletti con 
la consueta attenzione, sono stati infine selezionati quattro siti su cui è 
stato condotto uno studio dettagliato dei reperti e l’analisi archeometrica 
di un certo numero di campioni. Si tratta di contesti rappresentativi di 
periodi diversi. Il tardo Impero rappresentato nel mausoleo imperiale 
presso S. Vittore al Corpo, dai cui scavi negli anni ’70 del 900 emersero 
crustae marmoree, tessere vitree e a foglia d’oro ed elementi di opus sec-
tile vitreo. Il V-VI sec. rappresentato dalla basilica di S. Lorenzo con la 
cappella di S. Aquilino e dal Battistero di S. Giovanni alle Fonti. Infine 
per il periodo altomedievale l’attenzione si è concentrata sul mosaico 
absidale di S. Ambrogio, realizzato su un impianto paleocristiano con 
successivi rifacimenti. Edifici di grandissima importanza nel paesaggio 
monumentale e religioso milanese, il cui studio è oggetto di ininterrotti 
approfondimenti e puntualizzazioni, così come in continua discussione 
sono le datazioni dei numerosi interventi edilizi identificati.

I risultati delle analisi archeometriche e dello studio esaustivo dei 
lacerti conservati permette all’autrice di individuare alcuni gruppi, di 
diversa composizione, che contribuiscono ad una cronologia delle fasi 
decorative e mettono in evidenza fenomeni quali quello del reimpiego dei 
materiali vitrei nelle fasi di X secolo (così nel mosaico di S. Lorenzo che 
riutilizza il materiale di crollo della cupola paleocristiana, integrando le 
tessere vitree anche con materiale lapideo), o l’esistenza di diversi canali 
di approvvigionamento del vetro primario e della foglia d’oro (è il caso 
delle tessere della fase decorativa laurenziana del Battistero di S. Giovanni 

alle Fonti). Per la Basilica ambrosiana, nonostante i dati disponibili non 
abbiano permesso di dirimere la complessa questione cronologica e in-
terpretativa del ciclo decorativo absidale, vengono sottoposti a revisione 
critica l’esame tecnico e la caratterizzazione dei materiali effettuata alcuni 
decenni orsono nel corso degli ultimi restauri e si propongono alcune 
ipotesi di sviluppo cronologico. Del rivestimento della cupola di S. Vittore 
in Ciel d’Oro si offrono alcune osservazioni emergenti da una lettura a 
distanza, in attesa di poterne affrontare l’indagine.

Rispondere alle domande sull’esistenza di una produzione di piastre 
da mosaico a Milano o sull’esistenza di una scuola milanese di mosai-
cisti è la sfida ambiziosa che l’autrice si era posta nel corso della sua 
ricerca. La complessità delle questioni che sottostanno a questa attività 
non ha permesso ancora di giungere a conclusioni univoche, la ricerca 
tuttavia ha portato a contestualizzare i mosaici conservati e soprattutto 
a proporre un metodo di ricerca applicabile anche su altri contesti. Gli 
ultimi due capitoli del volume, dedicati a cercare di definire per fasi 
cronologiche (età tardo imperiale, età gota, età ottoniana) il fenomeno 
della produzione e dell’importazione del vetro musivo a Milano e all’o-
rigine delle maestranze che operavano nei cantieri decorativi, lasciano 
aperto ancora un ampio ventaglio di possibilità, ma ribadiscono come 
il dato archeologico e materico siano fondamentali per le potenzialità 
informative che contengono. È necessario tuttavia che questi dati siano 
trattati in modo omogeneo e comparabile.

Concludendo, questo densissimo volume, oltre alla ricchisssima 
ed accurata raccolta di documentazione che ne fa uno strumento di 
grande utilità per gli studiosi non solo del mosaico vitreo ma del vetro 
in generale tra Tardoantico e alto Medioevo, offre un modello esemplare 
di ricerca per tutti gli studiosi. Altrettanto importante esso appare per 
chi si dedica allo studio della città di Mediolanum e cerca di ricostruirne 
lo splendido volto e la già fervente attività in un’epoca che fu di grande 
importanza, ma che ci ha lasciato solo frammentati elementi di sé.

Marina Uboldi

S. Païn, Manuel de gestion du mobilier archéologique. Méthodologie et pratiques, Daf 109, Les Éditions de la Maison des sciences de l’homme, Paris 
2015, 1-234 pp., figg. 114 (in b/n)

Le Edizioni della Maison des Sciences de l’Homme di Parigi, nella 
sua serie daf (= documents d’archéologie française) raggiungono, con 
questo libro, i 109 numeri, segno di una collana longeva, eterogenea 
(quanto a tematiche affrontate) e sempre di eccellente valore scientifico. 
Un punto di riferimento, dunque, nell’ambito dell’editoria archeologica 
di qualità e di respiro internazionale.

Non si sottrae a questi giudizi il volume di Silvia Païn dedicato alla 
gestione del materiale archeologico. Partendo da un’interessante consi-
derazione che riguarda lo sviluppo della ricerca archeologica negli ultimi 
trent’anni (un’archeologia, a detta dell’A., rivolta più alla conoscenza e 
alla valutazione delle strutture, che non degli oggetti), il libro cerca di 
riprendersi uno ‘spazio’ temporaneamente perduto sviluppando ragiona-
menti, riflessioni metodologiche e comportamenti pratici nei confronti 
del trattamento dei reperti mobili. Un libro, dunque, che si dichiara 
immediatamente come uno strumento di carattere operativo, con due 
importanti caratteristiche. La prima, che affronta in maniera sistematica 
tutti i momenti (processi) che riguardano il trattamento degli oggetti (in 
scavo e nel post scavo); la seconda che lo fa in maniera aggiornata, tenen-
do conto, dunque, di quelle che sono le novità in campo scientifico, sia 
nella diagnostica che nel successivo approccio rivolto alla conservazione.

Il volume si articola in nove capitoli. Il primo di questi capitoli è 
dedicato ad una puntigliosa disamina dei processi di alterazione e di 
degrado degli oggetti archeologici (dovuti a fattori climatici, chimico-
fisici, biologici) attraverso tutte le varie categorie di manufatti (dalla 
pietra al vetro, dalla ceramica al metallo). Il successivo passaggio è 
rappresentato dal progetto di conservazione (cap. 2), inteso come un 
insieme coerente di azioni e comportamenti, analiticamente descritti 
e gerarchicamente disposti: si tratta, cioè, del capitolo che introduce e 

chiarisce la struttura concettuale, metodologica ed operativa che si deve 
seguire nei confronti della conservazione dei manufatti. Poi si passa ad 
analizzare le due categorie temporali di conservazione: quella di lunga 
durata (cap. 3), che garantisce la sopravvivenza in condizioni ottimali 
degli oggetti (quando cioè hanno raggiunto i Musei o i Magazzini) e 
quella invece temporanea (cap. 4), dedicata in particolare ai prelievi 
sicuri in scavo. I capitoli successivi riguardano altri aspetti importanti, 
come l’inventariazione e la documentazione, ancora una volta distinta 
tra luoghi definitivi e temporanei (capp. 5-6), o l’organizzazione di un 
spazio conservativo (sia esso un Magazzino o un Laboratorio, cap. 7).

Interessanti, anche se giuridicamente rapportati alla realtà francese, 
sono i capitoli finali, e cioè l’8 e il 9, dove si discute del regime di 
proprietà e dunque anche delle responsabilità di chi si trova a dover 
gestire un bene pubblico.

Il libro è ben organizzato ed articolato. La struttura molto schema
tica, fatta di brevi paragrafi (con ciascuno un proprio titolo esplicativo), 
lo avvicina, in molti passaggi, ad un manuale ‘di pronto soccorso’. Tutto 
ciò rende il volume facilmente affrontabile e particolarmente adatto 
anche alla semplice consultazione. Uno strumento che ci sentiremmo 
di consigliare, anche a coloro che si occupano di conservazione dei 
beni archeologici nel nostro Paese. Proprio perché declinato a fornire 
indicazioni pratiche di comportamento, il libro può diventare un buon 
manuale da usare sia in scavo ma anche in aula, come strumento pro-
pedeutico di carattere didattico negli insegnamenti universitari dedicati 
al restauro e alla conservazione dei reperti archeologici. Mancando 
manuali del genere, con qualche piccolo intervento se ne potrebbe 
anche consigliare la traduzione in lingua italiana.

Sauro Gelichi






